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FRAMMENTI

Dignìtas - Marzo 2004

IL GRUPPO CARCERE DEL CENTRO POGGESCHI DI BOLOGNA

Il Centro Poggeschi di Bologna è un centro di formazione le cui attività
sono rivolte principalmente- ma non esclusivamente- agli studenti universitari:
fondato da padre Fabrizio Valletti, è oggi gestito da un'associazione di laici
secondo le indicazioni e gli obiettivi degli apostolati sociale, giovanile e intellet-
tuale della Compagnia di Gesù, con la guida spirituale di p. Giorgio Grassi sj.

Le attività proposte dal Centro sono molteplici: impegno sociale (gruppo car-
cere e scuola di italiano per gli immigrati); formazione spirituale (dalla lettura della
Bibbia, agli esercizi spirituali); approfondimento di temi legati all'educazione alla
mondialità (ecologia, giustizia, pace, religioni, etc.) tramite un centro di docu-
mentazione che organizza conferenze, seminari, gruppi di studio; cooperazione
internazionale (in particolare viene sostenuta una serie di progetti in Chad pro-
mossi da p. Franco Martellozzo sj); scout universitari dell'AGESCI; animazione cultu-
rale (il Comitato Poggeschi studia e promuove l'opera artistica e letteraria del
gesuita Giovanni Poggeschi; l'associazione Terre Memoria e Pace conduce corsi di
Ebraico Biblico e Arabo Classico).

Nel suo impegno per la ricerca e la promozione della giustizia, il Centro
Poggeschi, in collaborazione con altre realtà cittadine, ha contribuito alla fon-
dazione della Università per la terza età Primo Levi, all'apertura dello sportello loca-
le di Banca Etica, alla fondazione e conduzione della cooperativa sociale Ex-Aequo
che nel 1992 ha avviato la prima bottega di commercio equo e solidale, alla
creazione del nodo locale di Rete Lilliput che ha tuttora sede al Poggeschi, alla
fondazione della cooperativa sociale Equinozio che sta aprendo il primo Caffè-
Libreria equo e solidale a Bologna. 
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L'attività di volontariato in carcere è promossa da un gruppo molto
vario per età, formazione e ambiente di provenienza. L'esperienza è
stata avviata nel 1996, con il primo campo estivo nel carcere di
Bologna. Le attività, che da allora si sono via via ampliate, consistono
nell'accompagnamento e nell'ospitalità dei detenuti in permesso, in
colloqui individuali di supporto e in momenti di animazione per gruppi
di detenuti che vengono coinvolti in esperienze artistiche, teatrali,
musicali, di scrittura, di riflessione sul Vangelo. L'obiettivo delle nostre
attività è non solo di offrire un sostegno a chi sta vivendo un momen-
to di forte difficoltà, ma anche di promuovere una riflessione approfon-
dita sulle politiche carcerarie e sul rapporto fra carcere e città. 

A questi temi sono dedicati gli incontri del lunedì al Centro
Poggeschi: confronto e condivisione delle esperienze, dei problemi e
delle difficoltà, coordinamento organizzativo, percorsi di formazione
sono i modi con cui ci accostiamo alla complessità del carcere. Il
nostro impegno si traduce anche in iniziative di sensibilizzazione rivol-
te alla società e alle istituzioni attraverso incontri con scuole, gruppi
scout, parrocchie o altre realtà di volontariato.

Tutte le estati, infine, organizziamo un campo estivo consistente in
due settimane di attività continuative all'interno del carcere di Bologna;
tale campo, oltre che un importante momento di espressione e riflessio-
ne per i detenuti, è anche una feconda occasione di incontro e convi-
venza tra i volontari.

Da alcuni volontari del gruppo carcere è inoltre nata l'esperienza
della cooperativa "ai crocicchi", che, grazie alla disponibilità di una
struttura residenziale, si propone l'obiettivo di ospitare e sostenere i
detenuti nel primo periodo del loro reinserimento al termine della
pena.

Le motivazioni che animano i volontari del carcere sono tante e
molto diverse: a fare da potente collante, indipendentemente dall'e-
ventuale credo religioso, ci sono alcuni principi e valori essenziali. In
primo luogo la convinzione che dietro ogni crimine c'è sempre una
situazione di disagio, una carenza di amore e di fiducia, una mancanza
di modelli positivi: non è possibile, quindi, avviare processi reali di
cambiamento se nelle persone non si riesce a far nascere e alimentare
la fiducia attraverso modelli diversi di vita a partire da forme nuove di
relazioni. Certo, di fronte alla complessità del disagio, delle sue cause
individuali e sociali e dei suoi effetti, spesso drammatici, siamo consa-
pevoli dei limiti della nostra azione, di quanto siano piccoli e lenti i
cambiamenti, sempre esposti ai rischi delle ricadute e dei fallimenti. 

Ma ciò che continua a darci motivazione è il fatto che ogni
incontro rappresenta, sia per noi che per i detenuti, uno stimolan-
te momento di scambio e arricchimento reciproco, una piccola ma
preziosa dimostrazione della possibilità di relazioni diverse, che ci
muovono in profondità aiutandoci a ritrovare, costruire e definire
la nostra più vera identità. 

Per ulteriori informazioni:
elenatoth@centropoggeschi.org

www.centropoggeschi.org 
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SETTIMANE DI STUDIO BIBLICO

"Giovani alla scoperta della Parola di Dio"

San Giacomo di Entracque (CN)

Dal 31 Luglio al 7 Agosto
"Guai a chi costruisce la casa senza giustizia"(Ger 22,13a)

Per chi desidera scoprire l'attualità dei libri profetici nel nostro tempo.
In un periodo in cui tutto stava per crollare e in cui ci si illudeva che invece tutto 

andasse bene, il Profeta denuncia la realtà della crisi e annuncia una novità inaudita 
di speranza, a partire dalla propria "pelle".

CONDUCE

Silvana MANFREDI, biblista

Dal 7 al 14 Agosto
"Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia" (Mt 5, 6a)

Per giovani particolarmente interessati agli ambiti giuridico e sociale.
Il Gesù di Matteo è annunciatore del Regno. Identificato nella Parola che compone 
cinque grandi discorsi, è il nuovo Mosè, il Cristo "mite nel cuore, ma «mai» nella 

ragione, che non desiste un attimo dalla propria terribile libertà..." (Pasolini).
CONDUCONO

P. Giancarlo GOLA s.j., biblista,
Sergio SEGIO, Gruppo Abele, Ass. "SocietàINformazione"

Dal 14 al 21 Agosto
Una porta per entrare nella Bibbia. Scoprire le chiavi per comprendere il libro 

che fonda la nostra fede e il nostro impegno
Per i giovani che vogliono conoscere di più la Bibbia e che vogliono capirla
meglio. Per i giovani che operano in Parrocchia, nei gruppi giovanili, nei 

movimenti, perché possano aiutare altri a conoscerla e ad amarla. 
Per chi già ne parla ad altri ma non l'ha mai "studiata".

Un tempo per...
- imparare a leggerla per comprenderne il messaggio, con varie tecniche espressive

- "incursioni" nel mondo dell'immagine: la Bibbia attraverso il cinema e l'arte
- vivere in condivisione e amicizia

CONDUCONO

P. Giancarlo GOLA s.j., biblista
P. Guido BERTAGNA s.j., biblista

BOX RECAPITI & INFORMAZIONI
Segreteria di S. Giacomo, V. Gerbole 2, 10040 Volvera (TO)

e-mail - s.giacomo@gesuiti.it
Fax 011.9859774

Tel. 349.7193001 (attivo dal mese di Aprile)
www.gesuiti.it/settimanebibliche
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